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Città S. Angelo: in 

scena le lotte contadine 

Sulle terre 
del Fucino 

«L'ultimo anno 
del principe» 

• L'opera di 
Di Vincenzo, 
diretta da 
Paesani 
« inserisce » 
il « Galileo » 
di Brecht, 
per « narrare » 
le lotte 
dei contadini 

D Una fatica 
condivisa in 
egual misura 
dagli attori e 
dal regista 

• Miseria, lotte, 
fame: 
la gente 
deve tutto 
al principe 

Nelle foto: due momenti delle prove de « L'ultimo anno del 
Principe » messo in scena dalla compagnia diretta da Lu
ciano Paesani 

Nostro servizio 
CITTA" fi. ANGIOLO i Pe.-.ca 
ra) — « Se certe idee fan 
presa, (/ente mia, I cosu può 
capitale: Non ci saniti più 
clticrici (ilio incesa, i le serre 
il letto non corrali più /li
re... »: l'attore scandisce con 
tono leggermente enfatico le 
parole, ma non si ti ut tu 
come farebbe pensare, il te
sto — dellu ennesima messii 
in scena del « Caldeo » di 
Brecht. 

Sulle tat ole del « Teatro 
Momentaneamente Assente » 
di Citta S. Angelo, la compa
gnia, diretta da Luciano Pae 
sani, lui cominciato le prore 
de < L'ultimo anno del Prin
cipe », di Francesco Di Vin
cenzo. Abruzzesi l'autore, il 
regista, la maggior parte de 
gli attori, lo scenografo Gra
ziano Gabriele: abruzzese 
« l'epopea » delle lotte del Fu
cino negli anni '50, clic Di 
Vincenzo ita nportato in vi 
tu in forma ora drammatica 
ora Ironica, sempre senza 
trionfalismi. 

Un esplicito riferimento a 
Brecht ne percorre, in due 
sensi, tutto l'impianto: co 
protagonista insieme al prin
cipe Torloma, il personaggio 
Galileo esplicita ne « L'ulti
mo anno del Principe » il pa
rallelo non esterio;e T.n la rot
tura dell'ordine costituito 

opeiata dalla rivoluzione co
pernicana e l'impatto delle 
lotte contadine su un assetto 
della società che — nel Fu
cino come u Melissa — tia-
monta definitivamente. 

e L'artificio » — ma non si 
tiatta di una forzatura — 
che consente questa lettura 
di (/nelle lotte è duplice: nel
la primavera del '18 Torloma 
invita una compagnia di 
« guitti > a rappresentare il 
'( Galileo » nella ina tenuta 
del Fucino; l'attore die tu
ta pietà Galileo, dapprima 
innamorato solo dell'arte tea
trale e politicamente qualun
quista, sensibilizzato dal te
sto e colpito dalla realtà del 
Fucino, acquista man mano 
coscienza dello sfruttamen
to. ponendosi infine alla te
sta delle lotte. Contribuendo 
a tiasformare -- intellettua
le (nel» popolo -- la tradi
zionale protesta dei contadi
ni in quel grande movimen
to organizzato che « espro-
pii<> » a Torlonia ben quat
tordicimila ettari di terra. 

In maniera non esteriore. 
i movimenti di « teatro nel 
teatro » che questa scelta 
narrativa determina, conien-
tono di stemperare le neces 
bar te parli più squisitamente 
« didatticlie » del testo: « // 
testo -- dice Luciano Paesa
ni. reduce datla eollaborazio 
ne con il TSA per la messa 

in scena della « Passione » — 
consente di aggirare i riselii 
sempre nnpltcìti nelle opere 
che raccontano fatti storici 

Commissionato l'anno scor
so proprio dal Teatro Sta
bile dell'Aquila, all'interno del 
suo < Progetto Abruzzo '77 ». 
e L'ultimo anno del Princi
pe » è slato ora riscritto: 
« Questa volta - - di te Di 
Vtncenzo ~ ho avuto la col-
laborazione del regista e de
gli attori, die mi è stata di 
glande utilità e mi ha per
messo una riscrittiti a "dal 
vivo" ». 

Più completo, con un ap 
profondunento di alcuni per
sonaggi e un adattamento 
più puntuale alle esigenze di 
scena, lo definisce Paesani; 
più felici ci sono apparse le 
scelte registiclie, sin da que
ste prime prove. « Ho scelto 
— dice ancora il regista — 
di mettere in scena i momen
ti didattici con un taglio pi 
scatoriano, registrazioni e 
anche proiezione di diapositi
ve. per sottolineare i momen
ti di lotta e quelli della mi
seria ». 

Ciò che arricchisce di mol
to la « resa » del testo, e 
d'altronde la collaborazione 
quotidiana — non formale — 
tra autore, regista, attori: 
'( All'inizio — dice Luigi Di 
Bonaventura, che interpreta 
Galileo — ero molto perples

so, per questo ho letto mol
to attentamente il testo, con
vincendomi die non solo e 
molto buono, ma contiene un 
messaggio di grande attua
lità ». 

Una donnu - memoria sto
rica e personale - apre, nel
l'allestimento di Paesani, la 
pinna scena: il prosciuga
mento del lago, la miseria 
dei contadini, la fatica e il 
dolore (scanditi da frasi re
gistrate e della donna/ sfi
lano davanti allo spettatore, 
un lamento sull'aria di una 
filastrocca infantile descri
ve i « momenti » dell'oppres
sione: e La terra e di Torlo
nia — L'acqua è di Torlo-
ma — Le strade son di Tor
loma — La banca e di Tor
loma — Le guardie son di 
Torlonia — Gli alberi son di 
Torloma — Il nostro lavoro è 
di Torloma — / nostri debi
ti sono di Torloma — // Fu
cino e di Torloma •- La no
stra vita è di Torlonia... ». 

Ed è solo quando la co
scienza della propria miseria, 
della propria dolente schia
vitù — espressa nei secoli da 
rivolte rabbiose, schiacciate 
nel sangue — diviene movi
mento di classe, cerca e tro
va t suoi alleati, si organizza 
in lotta di popolo, che i con
tadini del Fucino vincono. 

Ma questa vittoria è frut
to di una larga unità, costrui

ta non senza contraddizioni. 
superando gli steccati che di
vidono: « L'attualità di que
sto discorso - dicono gli al
tri attori. Maria Murincolu. 
Olga Gasbarrim, Filippo Pio 
speri. Alberto Colombi, Piero 
Angelozzi. Severino Tracan
na — // fa partecipare mol
to di più a quello che reciti » 

« A" una pugina - aggiun
ge Paesani - che sene alla 
memoria storica del movi
mento m Abruzzo ed è stru-
ordinano die si ugganci cosi 
perfettamente al momento 
che ut travet siamo ». 

Sulla necessttà di allarga
re l'unita democratica per 
affrontate la nuova comples
sità dello scontro di classe 
dopo la conquista della ter
ra. '< L'ultimo unno del Prin
cipe » si chiude: Torlonia ab
bandona gli abiti non più at
tuali del proprietario terrie
ro. del grande feudatario, 
del potere assoluto, per vesti
re quelli di un « moderno 
« manager » dell' industria. 
La pagina ancora non scritta 
di una completa giustizia so
ciale si apre con le riflessio
ni finali di Galileo, al quale 
Di Vincenzo fa dire le paro
le pronunciate da Di Vittorio 
a Cetaiis. nel corso di quella 
lotta: ubbtuino sbaglialo, lo 
dovexamo gridare dai tetti 
die l'unità non era mai ab
bastanza. 

Bieco di contenuto e con 
una « pre.su » teatrale perfe
zionata minuto per minuto 
nelle lunghe ore delle prove 
• - tutti i giorni, fino al de
butto. previsto per la metà 
di giugno m Abruzzo — «L'ul
timo anno del Principe » ha 
già un appuntamento « na 
zionale » impattante; a metà 
luglio, ad Arezzo, dinante il 
Festiva! delle donne comuni
ste Questo impegno, oltre al
la collaboiazione del TSA •-• 
che saia esplicitata nelle lo
candine -• premia la ptafes-
sionalita degli (titoli, del le
gista. dello .scenografo e del 
gruppo di Citta S. Angelo. 
die negli ultimi tre annii da 
un inizio < comico » e lega
to alle « pieces » dialettali) 
Ita affinato sempre più i 
suoi strumenti. 

Professionalità che si arric
chisce anche in questi gior
ni — sotto le volte, dell'ex 
frantoio dei primi del secolo, 
da tempo trasformato ni tea
tro — in un confronto con
tinuo di ide°, di esperienze, di 
punti di partenza anche mol
to diversi. Una messa in sce
na collettiva che — è questa 
l'intenzione di tutti — do
vrà suscitare in un « collet
tilo » molto più largo ilarità, 
rabbia, coscienza. 

Nadia Tarantini 

I problemi della costruzione del partito comunista in Sardegna 

Il rientro di Spano nell'isola 
e il dibattito interno nel PCI 

Conversazione con Giovanni Lay 
sugli avvenimenti politici 

e l'organizzazione dei comunisti sardi 
del dopoguerra - Il mancato 

governo unitario tra comunisti, 
socialisti e democristiani 

Il congresso del popolo sardo 
Un libro di Antonello Mattone 

TL DIBATTITO dir si sta sviluppati. 
-* do m questi ultimi tempi intorno 
ni temi della Autonomia Regionale e 
della Sardegna in genere, sta per esse
re arricchito di una serie di contributi 
storici e poi'tiri di eccezionale rile
vanza. Il contributo di uno dei massi 
vii esponenti del PCI tn Sardegna. Ve
llo Spano, su questi temi, è infatti uno 
dei punti su cui si articola il libro 
« Per l'unita del popolo sardo ». a cura 
di Antonello Mattone, dello stesso Spa 
no. « Rinascita Sarda » ne ha antici
pato sull'ultimo numero alcuni brani i 

L'interesse per l'opcia del dirigente 
comunista sardo va oggi sviluppandosi 
attraverso una serie di iniziative poli
tiche e culturali 

Oltre alla pubblicazione del già citato 
volume iper i tipi della casa editrice 
Della Torre, nella collana « Memorie e 
documenti dell'antifascismo in Sarde
gna». diretta da Manlio Brtgaglia). ri
cordiamo il libro di Antonello Matto
ne. dal titolo « Velio Spano. Vita di un 
rivoluzionario di professione», che esce 
in questi giorni. 

Contributo prezioso, dunque, in quel 

quadro che abbiamo prima delineato, 
al dibattito che si va oggi sviluppan
do sui temi della Rtnascita e dell'Au
tonomia, m particolare intorno al de 
cisivo contributo che nelle battaglie su 
questi obiettivi ha sempre fornito il 
movimento operato e il PCI: come 
risulta dalla appassionata e rigorosa 
testimonianza del compagno Giovanni 
Lag. die fu compagno di carcere dì 
Antonio Gramsci, diretto collaborato
re di Velio Spano nel primo dopoguer
ra. e di'è uno dei capi storici del PCI 
m Sardegna. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Oggi possi a 
mo dirio: nei:'.: anni '.Vi. in 
piena guerra fredda, la Sar 
dezna er.'- su', punto di ave 
re un governo unitario con 
comunisti, socialisti. sird'.sr. 
e democristiani. I! presidente 
della Regione doveva essere 
un democristiano, di cui non 
faccio il nome perchè si trai 
ta di un uomo ancora vivo. 
Non si fece quel governo di 
unita autonomistica per inter-
veni: romani d: parte demo 
cristiana. Ma venne gettato 
un seme, non c'è dubb.o. In 
ogni caso «etiche :n quel perio
do era difficile governare la 
Sardegna e l'Italia senza ì co 
munisti >\ 

A fornire questa rivela/io 
ne sul nvt tcato governo uni
tario in « anni assai caldi. 
anzi anni durissimi « è il com 
pagno Giovanni Lay. che e: 
parla de', dopoguerra, del rat 
forzamento de", part i to comi: 
nisia. allora prroccato qua.-i 
esclusivamente nelle zone m. 
nerane . deli.» svolta de' '47 
quando Togliatti affermo IV 
sizenza d: fare del PCI « .; 
parti to sardo delie grandi 
masse sa ide» . e dei p r imi 
congresso del popolo sardo 
ne! 19.V1 con cu; venne segna 
ta la battaglia unitaria e au 
tonomist.ca per ìa n:ia.-c.ta. 

Che ruolo c e r e . l o Vel.o 
Spano in quel travagliato ed 
intenso periodo della v.ta de. 
nostro partito? Poniamo !» 
domando a Giovanni Lay per 
fugare dubbi, per cere .re di 
ricostruire la verità storica. 
per informare meglio i ciò 
vani comunisti che di quel 
periodo della vita del PCI co 
nascono ben poco. 

« Ho conosciuto Vcl'o Spa 
' no nel 1923 — risponde il 
compagno Lay — alla vigi
lia della sua partenza per To 
rino. Erano tempi per.co.os.. 
Ci incontrammo con .'.'tri g.o 
vani rr.muni.Mi cagliaritani -
un saiuto breve e caloroso. 
poi c a s c i n o andò per la sua 
•rrada Ci ritrovammo a Ro 
ma nel 1P28 Fra a n p e m fi 
nito un procedo ,-.! « tribù 
naie «penale n Spano fu con 
dannato a 5 anni, io a .-ette 

anni e sei mesi. Il nastro in
contro avvenne nella sala di 
seri ' tura del transito, dove i 
detenuti politici crono in atte-
.sa ii: d<\stinazione. Qualche 
pa ola. un cenno di saluto, e 
non lo v d i uni Quando tor-
n.u a Cneliari. nel 19.12 (usci 
d i l cane.-e due anni prima 
por una amn.s t ia i . ripresi i 
con 'at t i coi! L'I: operi i. i pe-
>c-.tori. : minatori piccoli nu
clei di comunisti che oreaniz 
/avano la vita clandestina del 
partito tenendo riunioni e d: 
stribuendo stampati , ovunque 
e quando era possibile. Una 
sera d'estate del '36 sentim
mo una voce « Radio Spa
imi. Libera. I compagni ca-
p.rono che lo .-peaker era sar 
do. S: t ra t tava di Velio Spi
no. che combatteva .n terra 
iberica con le bnsa t e inter
na? onah r* 

Dopo la Tragedia spignola. 

il nucleo di comunisti cr-glia 
ritani riuscì, verso la fine de! 
'39. a riprendere in forma di
retta ì contatti col dirigente 
in esil.o « Dalla Tunisia arri
vava il materiale di propa-
eanda. t ram. te il compagno 
Mario Manca, mot or:-: a del 
lo « Efis o ». un motopcsche 
leccio gestito da un.i c<x>pe 
rat iva con"rollata da: fa,.ci 
,-t.. ma animata da lavorato 
ri d: provata fede antifasc; 
str-.. in mise 'oranza sardisti 
luss-an.. Un niorno M.inca re 
capitò un biglietto di Spano-
si r.volgeva ai rompa-'m che 
aveva conosciuto a Cagliari. 
in particolare chiedeva m;t* 
notizie. Ricevette risposta >\ 

Fu lu i ' imo conta ' to prima 
della fine della guerra. Spa 
no rima.-e a V-ini^i. bracca 
to dalla polizia Sulla sua te 
.-ta pendevano due condanne 
a morte. 

Il grande contributo di Togliatti 
Durante :• C'onere^so de', co

mitati antita-cist: .» Bari, ne! 
febbraio «lei 19?». i rappre 
.-entant .-.mi: Francesco Ccc 
m O.tu e Angelo Cor.-: ven 
r.e.n colp.ti da un .-ardo, cer 
t<. Paolo Tede.-ch.. che pren 
de\« '.t pareli a nome del 
PCI. <> Impossibile che un 
>*rdo -: chiami Tedeschi». 
dissero. Alcune .-ettimane p.u 
t \rdi un marinaio sarde del 
l'incrociatore 3fonferi;rco.'; in 
a r r v o da Napoli eoiiseer.ò ai 
comunisti isolani una !ttu-ia: 
Velio Sp ino chiariva c!v nel 
la lotta clande.-tinA aveva 
adottato i! nome di Paolo Te 
de.-chi. ed altri ancora. 

h Curatevi di e-t tndere la 
organizzazione dei partito. 
rafforzandola nei paesi di nu
mera e cre\ndo de; n u d e : so
prat tu t to nei centri d: agri 
coltura e di pastorizia. La 
Sardegna — scriveva Spano 
— avrà in un futuro non lon
tano una funzione importan 
te alla quale il nostro partito 
deve e>.-ere prcp\rato. E' 
quindi necessario che il parti 
to sia forte. A questo propo 
.-ito .-arehbe bene che vo; ci 
informante del modo come le 
or.ran./zazioni .-arde hanno se 

-rj.to "a nostra politica, par* 
cola rn.ente dopo il recente 
consiJl o nazionale e ie d: 
ciiiarazion: de. compagno To-

Quale era lo .-'ato dei part . 
to in Sarriezr.a? Come b..-o-
cnava oreanizzare il mov. 
mento democratico? Come .-. 
doveva lavorare nelle c impa 
>.:iv e nelle i i t tà o!Tre che 
naturalmente, nelle zone ope 
raie del Sulns Ielc-.er.te Gu 
sp.nese? Che tV^e per l'auto 
n o m a ? Come sta».'..re le al 
leanze. e come ie int-.-e con 
sili altri part.ti an ' i f a sc - t ; . 
dopo la svolta di Salerno? 

« Furono !e domande che ci 
ponemmo — precisa I~iy - -
con i comprtgn. Renzo Laconi, 
Antonio Dorè. Luigi Pirastu 
ed altri del nucleo dirigente 
ancora in embrione. Si trat
tava di creare una solida 
strut tura organizzativa, di fa
re uscire il p*rt . to dai centri 
opera» del Su'.cLs. pro.ettando-
lo ver.-o le città e le zone in
terne agro pastorali, non tra
scurando i ceti medi e gli 
Mrati intellettuali. E' vero 
che non part ivano da zero. 
ma è anche vero che un di-
r.gente politico come Velio 

Spano sarebbe stato di gran 
de aiuto per trasformare il 
PCI in Sardegna in un part i to 
di inasta ». 

v< Per impegni politici l'alto 
commissario Pinna metteva a 
disposizione de! nostro e de 
gì. altri part i t . un aereo, re
siduato di guerra che appari 
va come l'.mmagme perfett i 
del per.colo. Eppure quei 
v.a^^i r'..-chiosi.-.-.imi b:-ogna 
va e<Tnp.erli ne- noti rimane
re ta>rl.at: fuori dal continen 
te e dal mondo. A Roma. 
al termine di uno di questi 
viaggi avventurosi, ci accor
dammo. presente Tog..atti . 
per il ira--fer.mento di Spano 
in Sardegna ». 

Qualcuno parlò d. divergei! 
ze nTnve rno del eruppo d.-
ricente sardo; s: sviluppò la 
polem.ca .-.ni <• partito comu
n i t à .-ardo au tonomo^: v: fu 
un dibattito .va! ruo.o del Mn 
dacato - erano ep..-od: mar«r.-
nniì o d. con.- -t-mza tale ti.. 
minacciare l u m i a del p a r t r o 
e de' mov intento? 

.< N'on c'è ir.a: .-tato .n Sar-
degr..« - - pret--.a I^iv — .1 
pencolo d: tin.< »c..v».one. I. 
d.bati. to veniva portato avan
ti senza mai perdere d; \:.-.ta 
l'uri tà del partito. Avvenivi-
nò delle disciL-v-on. talvolta 
tori-, n.a sempre franche, tra 
m.ìitanti d.sc-.pl.nati. conv.r. 
ti cìella necessita di raegiun 
gere un punto d. i r.e.-a nei 
.-.upe.-iore n'ere-.-e dei movi
mento operato. Qu irido Spano 
arr.vo r.ei!":.->ola esistevano or-
gan.smi di part i to costumi: 
rego'.armenv. comitati fede 
rali. sezonl. cellule. 

E' vero che sor.-*? la que 
.it:one d. Camilla, ma si può 
dire ciie quando arrivò pa 
no era g.à s ta ta definita, ed 
in o^ni caso non ebbe conse 
guenze irreparabili. I compa
gni che la promossero (lancia
rono l'idea del parti to comu
nista antonimo sardo), man
tennero posti di responsabili
tà. Cassitta e altri compagni 
sostenevano che si doveva co
stituire in Sardegna un part i 
to comunista autonomo ade 
rente alla terza intemaziona
le. ma la proposta non arri
vò al congresso di Oristano. 
venne superata nella fase pre-

Velio Spano a colloquio con un contadino 

con^re.-v,uft!e. Fu un errore: 
sarebbe .->iato più uti.e e prò-
dutt.vo dibattere il prob'ema 
davanti all ' intero parti to. 
per far giudicare ù^ un 
congresso una tesi ri te 
nuta .n seguito errata da 
gli stessi compagni che l'a
vevano formulata >-. 

Il r . torno d: Spano da qua 
li avvenimenti venne ar^na«o. 
e come .-'. c«r<iiter.zzo la .vua 
pr.nia attività r.el.'i--oirt? 

« I>a min.zior.e d: Spano tu 
di comprendere che. in quel 
momento, i! part i to ì.i Sar 
de?na doveva tare una po..i. 
ca unita: ia per poter diven 
t a . e forza egemone della tlh.-
;,e opera:., e conlad ivi. r icr
eando alleanze tra ; celi n.v 
di e le forze .-.oc.a!i procutt : 
ve. 

Tcgl atti — ai co:.ve.no re
gionale de: quadri comunisti. 
che avvenne nel U -̂i7 ne. .-.ilo 

ne della Man.fattura Tabacchi 
di Cagl.air. - definì tomp.uta-
menie il valore e la funz.o 
ne dell'autonomi*!, reapingen 
do le tes! rrstritt .-.e d. erup 
p. di .'urap.'.-'n: che .-entiva 
no « r.pugnanza *> a por.-: sul 
terreno dell 'amia. 

I comunal i .N.trdi tennero 
ben premuti; que.-te parole 
nei mesi e negli anni aucce.-
sivi. Chi ha parlato per p n 
mo dell'art. 13. oggi ai.a ba=e 
di ogni riferimento ad un cor
retto modello autonomistico 
della Sardegna? Chi ha rea
lizzato per primo quel gran 
de congres.-o de! popolo sar
do. da cui sono part i te le ri
vendicazioni che ancora co
stituiscono dei punti di riferi
mento? 

Velio Spano e Renzo Laco
ni — con Emilio Lussu ed al

tri capi storie; del movimen 
to auior.om:.-i.co — furono 
protagon.sli di quel congrcv, 
so che senno ali epoca, li pun 
to più a'.to dell'unita popola 
re. e che -'*-tto ie ».>s: de, 
piano di nr.a.-e.ta de l ' i pr<< 
gramn.azione d. oti-r:. dell'au 
tono» er no d n .-a ci. 

'-Certo, '.ir pievalt-re ui.'• 
iin"c non e rome c..n.m.n..:t-
.su una st.'ad.t ro.-par.-a d p'„-
ta.: di ro.-... C e la (L-civ.y-
ne. * ii «• p<>. indice a, dvii.o 
era? a interna Ed è col di
battito et.e .-: superano '.*• c< n 
tradd.-.<>.-.. T i r ò p.-i quando 
ques'o dibatti to i.on s*. svo! 
gè a freciJ.j. ir.j nel fuoco d. 
un.-, d.alci:., a chi- .nvc-te pio 
blem. cenlial . . ci.e riguarda 
scelte fondant- rr.il: e < he ter. 
de u r t e le energ.e. di veri . 
c«» e d: U«.-e. in uno sforzo 
di r .nnovamen'o. verso l o 
bietlivo pr.mririo - - concludi 
Giovanni I.av. ripetendo le 

paro.e pror.'ine-.ate V v ' i o 
Sp,«r.o ii. un d:-cor.-o a l i o 
limp: » d. Cagliari ne. Ionia 
no 27 jennflio H»4ò - d. ;.o>i 
isolare la Sardegna dal mo>\-
do. rinchiudendoli in unu ;;./ 
t r r a rifa pariuoìarittica. f.a 
di creare ie coKtìumm atti a 
ier*o le (,unh la Sardegna 
pofsn cs.irre uguaa'.iata ài 
fatto alle regioni più progre 
dite del continente, nel qua
dro dell'unità italiana. Questa 
e per noi, comunisti tardi, 
l'autonomia della Sardegna 

Per questo ci siamo battuti 
negli anni de! fascismo, e in 
quell! della guerra fredda. Per 
questo continua a battersi :< 
partito fardo delle grandi 
masse sarde ». 

Giuseppe Podda 

Lo spettacolo 

de « Il Baraccone » 

Discutibile 
« collage » 
di canzoni 
popolari 
calabresi 

Nostro servizio 
COSKNZA — K" stata pie 
sentala nei giorni scorai al 
Teatro Rendano di Cosenza 
una novità teatrale realizzata 
dalla C'oop Kdit di Calabria 
in collaborazione con il Con 
sor/io teatrale calabrese e 
l'KTI. Lo .•.pott.u-oh). dal ti
tolo * Qua si campa d'aria > 
è interpretato da un gruppo 
calabre-e. la cooperativa i l i 
Harracone *, e .->i è avvalso 
della regìa di Alessandro 
Giupponi. 

Prima della rappresentazio
ne al Rendano lo spettacolo 
(che prende il nome da un 
verso di una canzone p o l l a 
re) è stato portato su alcune 
delle piazze del circuito del 
consorzio, fra cui Diamante. 
Trebisacce e Sideino, con un 
discreto successo di pubbli 
co. Lo s|x.'ttacolo. una novi 
tà di Antonio .Minasi, vinile 
essere una sorta di collage 
di divagazioni storico socali 
sulla Calabria passata e at 
tuale e su tutti i problemi che 
le derivano da secoli< di do
minazione culturale e sociale. 

11 legame musicale, che è 
fondamentale. rappresenta 
forse la chiave di lettura 
dello spettacolo: è fornito 
dalle canzoni di Otello Pro 
fazio, novello stornellatole 
che chiude ed apre ogni se
quenza con canzoni ix>jx>lnii 
originali o liberamente aclat 
tate. Km qui le buone (si 
spera) intenzioni dell'untole e 
del regista, ma il ri-alitato 
è Ix'ii lontano O\A ogni più ni 
sea aipeltativti. Se da una 
parte, infatti, si tenta il re
cupero ilei « po|>olare > (o|)c-
razionc che viene compiuta 
da tutti ormai e ad ogni li 
vello) scadendo però nel più 
trito e visitato folklore, dal 
l'altra (ed è più grave) si 
tentano demagogiche analisi 
sociali per spiegare con ba
nali ed approssimative im
postazioni. il senso di una 
ghettizzazione ed emargina 
zione di un intero popolo co 
me quello calabrese. 

Ci dispiace ammettere a 
questo punto che tutta la mes
sa iil scena ha il sapore di 
lancio • pubblicitario per il 
neonato consorzio teatrale. 
che non ha certamente alcun 
bisogno di produzioni spetta 
colari di chiaro impianto 
commerciale per dimostrare 
la serietà e le finalità di po
litica culturale fino ad ora 
mostrate. 

I tentativi di recuperare 
poi schemi musicali di impo
stazione popolare, non è al
tro che una più o meno in
volontaria mistificazione. Si
mili operazioni sono impos
sibili giacche la musica po
polare. così come è fatta. 
non può etnicamente essere 
rifatta u rccuiierata. Sareb
be possibile una impostazio
ne di questo tipo solo in de
tenni nato situazioni (come 
fanno alcuni gruppi di base) 
dove la musica (o il gesto 
che la musica .sottindente) è 
funzionale alla situazione. 
perchè il gesto supera di gran 
lunga la condizione stilistica 
e riacquista una nuova fun
zione». 

I«T stessa utilizzazione di O 
tello Propizio, di cui nessuno 
può certo discutere la sene 
tà professionale, ma del qua
le si può rilevar*' lo se ar*-o 
IH***) ed incisività in questo 
spettacolo, sta a dimostra
re la gravità di un simil** 
errore di import, mone. Al 
senso fastidioso del già vi-to 
e di tutte le t verità » sto 
riciie banali, si deve aggiun
gere una non precisa riè cor 
retta impostazione scenogra
fica e d: r« già 

K -e in p.irte c'ò p io e-
-«•re gitj-t>,icato dalla e-i-
guità di tempo del montaggio 
dello -pettrtco'o ( MI'O dieci 
2:orni di provei ci meraviglia 
l.i non partecipazione di (Ilup-
poni alia reiiiu e la dramma 
tica aonros-irnaziorie recitati 
va tirali attori tra c u for-e 
-olo (Jia'ini (ì.ierr.en e (ii.i'i 
ni Co.ivrrs.irK» si salvano ci.i! 
ia mrdioxT tà a--ol'i'a e dal 
la :nrauruità d. poter in fji.i' 
clic- m<xk> r«-i;i,irr Io spetta 
( olo. 

I);-<orso a :»artr merita -n 
qiic.-"o -cn-o Profa/io vit'i 
ma di un.i s.,r:.i d. -trama 
mento mi'-tii o «è rm-c.to a 
c in ta re qua-i -empre ir. /<> 
na d'ombra o ai b i o p,'i 
romileioi JXT C J : 1 imprt-s 
-ione più forte è c::e f.u-e.--»-
spettai olo a "•(: 

Qje-ta e-pri.enza f.il'.men-
tare non può nero far rìimm 
t ' i a r e l'attivila ìmnort.intis-. 
ma svolta in questi d i e an 
ni -p-.'rinvn'aii del Con-nr 
zio cin è r.u-c.lo a creare 
i n funzionali- nrcu. io l a 
tralo che ha [*-.-rme--o d; >>r 

vi segnaliamo 
Ciao maschio 
'cinema Orfeo - Barn 
Ecce bombo 
(Corso - Pescara e 2 Pal
me - Cagliari) 
Giulia 
Vecchia America 
Per favore noti 
mordermi sul collo 
Che la festa cominci 
Hi, moni! 
Forza Italia 

« Quando c'eir 
Lui »: c'è chi 
pensa che ci 
fosse da ridere 

L'amico americano 
lo e Annie 
Tre donne 
lo sono mia 
I duellanti 
Quell 'oscuro oggetto 
del desiderio 
Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 
La ballata 
di Strosrek 

Un pezzo grosso dell'epo. a 
nastra, chiamato Rossetti, e 
il suo braccio destro Pava 
nati, incontrano un a m u o de. 
vecchi tempi. Reietta, dive
nuto tre.store d'una [xmipii d: 
beimna .suU'autastrad.i lo 
trascinano con .-,6. e rievoca 
no insieme ì tasti grotte-chi 
dell 'Eia tjloikxsa. (mando Pa 
vanati e Reietta, g e i a u h : di 
rango, erano al due t to .scivi 
zio di Lui. mentre HU-M-IU, 
cocciuto anarchico, piep.ua 
va assurdi a t tentat i , tinche, 
vinto in «ara di lorza dal ;iv 
versano, si lece a sua vo.ta 
fascista, e fàmulo del Duce 
risaltato dai ricordi, e d.i un 
lauto pasto, il povero Reietta 
sembrerà via via, al malli 
di ex camerati , sempie pai 
il tipo giusto per l ine da 
capro espiatorio del d.--,e.-to 
morale e inaiciiale che ca
sce nel paese, dei complotti 
e delle trame nere di cui non 
si riesce a venire a capo . 

Riassunto cosi, il raccoti'o 
cornice del film di Gian, allo 
Santi Quando c'eta Lui.. ra
to Lei' può parere folle, e in 
lat t i lo è In c u t i casi il pa 
radosso diventa la cupe tura 
di (lUal.sia.M arbitrio e in.-olen 
za nei conlronti della .stona 
reale. Se andiamo pere') oltic-
questa inaupetibilc* cio.sta. e 
ci teniamo alle « memorie' » 
dei protagonisti, che cosa tro 
vlamo? Una serie fittu. a 
trat t i stucchevole, di barzel 
-lette e vignette sul remine 
muss(»liniauo. e sul suo mas 
simo esponente: Lui come 
sportivo, come grande amato 
*-»• dentro un talamo a for
ma di mappamondo. Lui che 
cerca di prostrare l'alleato 
rivale Hitler ingozzandolo di 
tagliatelle tricolori fatte in 
casa da quella brava mas 
saia romagnola della moglie. 
Lui che berfa e umilia l'ani 
(lanciatore inglese e lo stesso 
minuscolo, invidioso re. Lui 
che colleziona le figurine del-

Piedone in 
Africa caccia 
diamanti tra 
belve buone 

la IVr.igina . 1*1 accanto a 
Lui. in evidenza, il balordo e 
pa.-uccio-ne neretta, cioè Rao 
lo Villaggio, I'KK' Fantozzi re 
trodaiuto d'una quarant ina eli 
anni almeno. 

La.M unno pur .stare la cu 
l'o.stiinzii. non .secondaria, che 
il fascismi» fu. per noi. so 
prat tut to una .spaven'os.i 
sciagli!a: ma anche a volei 
ne vedeiv i ormai un po' fuoi i 
tempoi ,-oio gli iisp-'tti m i n o 
h, involontariamente umor: 
siici, si sarebbe potuto esc" 
gitaie di meglio che questa 
sfilza di aneddoti e di carica 
ture piate;!'.!. L'invenzione p.u 
gius'.i. qui, ma alla lunga 
Improduttiva, è scenografica 
cal ta e cartone dipinti de.-. 
gnau*» gii ambienti m cu. 
muovono gli a t ton . secondo 
una tecnica non dissimile d.\ 
quella usata dai maestri del 
cinema d'amma/ictie (eresio 
vacci» : e .se lo spunto Ispha 
ture -ì nntracc.a nella pae 
chiana parata di tinte contri 
/.ioni messa su p'*r l.i visitt 
eie! F iheiei a Hoimi, tilt 'a 
la falsità « t ea t i a l e» de.la 
LVlta'ura avrebbe potuto e.-
seme : ' luminata, ove si fo.-
se lavomto poi sul testo con 
vero intento satirico, e non 
solo di fae .le dileggio. Co 
munci'ie. per l'aspetto che -• 
accennava sopra, può esse
re apprezzato 11 lavoro dei re 
gls'a. dellVir/ director Hugo 
Pratt (noto autore di fumet 
ti, impegnato anche come In 
terprete» dello scenografo 
Mario Milani, della costumi 
sta Rita Corradini. del ve'e 
rane» direttore della fotojrrn 
fia a colori. Aldo Tonti 

Tra gli attori, coi giA cita 
ti e con Gianni Cavina M' 
quale è Pavinati», qualche 
curiosa presenza anomala 
Memo Perhm come Hitler 
Orietta Berti come Donni' 
Rachele... 

ag. sa. 

L'andamento iniz-iale e leu 
to: quasi quasi non semina d. 
assistere ad un film interpre
tato da Bud Spencer, ma ad 
un documentano turistico sul 
Sud Africa. Poi. pero, ver.-o 
la metà, il film si riscatta: 
alla manieia. naturalmente, 
di Piedone, il quale sferra 
pugili, e.ilei e. sop ra ' f i t ' o . 
sberle eh*' fanno male, ma 
non uccidono mai. Invece .-o 
no ì suoi nemici che vogliono 
farlo fuori, ad ogni costo, da 
to che il nu-tro commissario 
napoletano ha lasciato la i :t 
tà partenopea addiri t tura per 
Joanne-.sburg «• ie sue n.^-r.e 
ricche d: anima.ii di tut t . : 
tipi. 

Rizzo, cosi si chiama il pò 
iizio'to. segue le tracce d. 
una banda specia.i /za'a in 
droga e preziosi. Lo a iu 'ano . 
a modo loro s'iii 'end". un ex 
poi.Z.otto. Capi to . e.lU-faio. 
in cerca di fortuna, e liti pic
colo 7'j'u. Borio, rima.-te» solo 
al mondo e che '.ed-- in Riz 
zo addiri t tura Kiru. il d.o 
della iiion'agna Appena s»e-
so dall'aereo, (tizzo incappa 
subito ne! capo dell'Orman.z 
z.'vz.or.e criminale, ma dovrà 
conip .-re tut to un lunzo iti
nerario per r."ornare al pun 
to di partenza. La scissa e 
buona per far veder*- a! pub 
hWo tonra t tu t ' o infantile. 
sterni nati deserti, merav: 
?;:c.se belve, buone ' o m e a 
pneihn:. e anche una m.n.c 

ìa di diamanti sorvegliata 
come un « lager >-. Ma p*--: 
Rizzo non ci sono difficolta. 
par d: far cadere in t rappoa 
i malfattoli è- anche capa'-t 
di organizzare il più giand< 
tut to del secolo, lauto pò 
c e il p,ccoIo Bodo che semi 
nera i brillanti e < seziierà » 
la strada come un moderno 
Pollicino La scazzottata fi 
naie, fra i.irri in sabbia e e. 
rafie incuriosite, r isratta ogni 
lentezza iniziale, e il buon 
Piedone può giustamente fre 
ipar.-i dei titolo di Africano 

"Piedone l'Africano,», que 
sto e appunto ;l titolo de. 
fi.m. è due t t o da Steno, che 
vorp-bbe imprimere a! su'-
prodoPo. destinato al sriov:t 
russimi. ;i ritmo di un eiallo. 
aggiungendo qjalche «gag» 
da film muto, tipo gelat*. 
nella scoì la t i ra di una dama. 
con .-iL.-r-gtK-n'e r.p"scage '< 
del m< desimi» Il regista le
da quasi tut te affidate a auel 
l'ottimo car.vterista d; Enzo 
Cannavale. il quale. d?t buoi-, 
riajK»letano. riesce a dare un 
senso anche alle fo.v pn: 
assurde eh** gli ordinano d. 
fare 

Oltre ai c i ta ' ! — Bud Spen 
cer, che s: esib.sce anche .r. 
'..?; effervescen*** ballo dirno 
strando notevole azilità. Can
navale e Bodo — da ricorda 
re .a h onda e affascinant" 
DaL'mar La&«andnr. 

m. ac. 

settimana J 

tare qua- ai t i s;/.-tta I 
coli della stagione del Rea 
ri a no. con m a sp.^-,i rn'flesia. 
ma non risultati notc\.»!is-imi 
di politica culturale, non so
lo di semplice informazione 
ma di qualificazione e forma 
ziono artistica. Sarà quindi 
il caso di seguire la strada 
appena intrapresa, evitando 
operazioni simili che possono 
solo danneggiare e non eerto 
incentivare l'attività del Con
sorzio. 

Pier Francesco Bruno 

Martedì concerto a Pescara 
PESCARA — Domani, ne. . 'ambito della rassegna dei 
giovati, concertisti, a cura del Musicafea'ro. si esib.sce 
•! d j o Ma»T".i-o con violino e pianoforte. 

Martedì !.* società del te-atro e della mus.ca dà l'ul
timo loncerto o .ibaonarr.ento. Ai p.anoforte si esibirà 
Ale -c.inder Slobod.a.inik 

Domani spettacolo di balletti 
BARI — Intensa a . t . - . ta .«ri.-t:cn nel capo ;uogo pugliese; 
r»er i prosàim. j . o r n sono armunc.au alcun: spettacoli 
d ha'.'.etto 

Diman i al • e a f o «Petruzzel l is «•. esib.ra li a Gruppo 
dan \i 5 tud . iT M a r c a i e mercoledì, sempre al «Petruz-
ze'i'.. .» =: te r ranno due spettacoli con i solisti Jacqur-
:ne Ek B.n, L o ^ d a n a Farno . Roberto F-asc.'.la. Jean 

P.erre Marta', ed il corpo di ballo-

Teatro al quartiere S. Paolo 
BARI — II Centro Servizi Cultural, del quartiere S. 
Paolo ha organizzato per stasera alle 18.V» inel'.i prò 
p n a serie di v i i Pe.yar«» una rupprcsenttìzlexie teatral« 
della cooperat.va « I Iwres. »>. Î a comiiagma metterà In 
scena « A la poste- sportello penzione ». una interessan
te e spassosa farsa :n vernacolo. 
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